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Irdtid: — Amimoninienti al Ministero = Scon-|bastato per tale scopo, 





NO, 15 NOVEMBRE 1876. fu di riordinare 16 finanze, ma che ad [gino col Governo passato. Roma finnlmente ifuyorevole al partito democratico. Ad ogni |sua che: solamente per recarvisi devo im- 

‘gui modo era cocentissimo 
'nazione si rettori e foco nascere il' più|ta, ampliata ed abbellita a spese dello Stato, del voti di tutta l'Unione, prima di for-|Il più delle volte l’obbligano a partire, 
vivo desiderio di mutarli. E si mutarono. |Dopo vengono i signori impiegati, i quali mare 
Ta sola nutica opposizione non avrebbe alla loro volta chiedono l'anmento della|d'atto. Dopo sedici anni, cioè dopo la e-|mossl: ‘deve lasciare moglie e bambini 
ma l'ostinazione |provvisione, già protiesso dagli altri. [lezione di Lincoln, è questa la prizia|senza mezzi di sussistenza, portarai lui 


inimioò la [ha la singolare pretensione di essere ripuli- [modo converrà aspettare l'ultimo spoglio|plegare dieci o dodici giorni di/cammino. 








un giudizio positivo su questo gran-|quindo egli un da accudire alle proprie 


tentecsa del passato nat popolo e spivanze|del Governo feto afa anoho a molti clio = volta chie trattasi, non solo d'un combat-|allato tanto denaro quanto gli basti per 


dell'avi 





‘0 — Te proniesse' fitte dal Go. [si erano rocati al Parlamento colla ferma |  Somofarà il Governo a contentare tanta |timento di persons, ma d'una grande vit-|vivare tutto quel tempo, cho dovrà. star 
verno — Voci deî tontribienti; — Estremo. [risoluzione di sostenerlo e quindi la crisi, | sente? Tutti 1 chieditori hanno ottime È 'torta di partito! 
— Deleziono presidenzialo negli. Stati: |1s quale; como accado al solito, produsse [Gioni da far valere, I paesi senza strade 


lontano ed esser sionro; di trovare:al ano 
—_ ritorno nel maggior bisogno la sua fa- 


Uniti d'America — Democratici e repub-|dugli etfetti nseni soperiori a quelli clie si l° itmplorano come manne dal cielo, Ie| 11° partito democratico | dell'oggi non|miglia. 


Blicani. 


erano pronosticati. 


[sperano come frutto della loro adesione al |ieve confondersi con quello di altri tempi,| Quando poi un corpo. di truppe ha da 


‘Agli amici sinceri del Ministero, a co-| E con quelle speranze, crebbero 10 pre- Governo. Gl'impiegati che vivono a stèc-|con quello cioè che, postosi in lega coi|attraversare quelle contrade, massime ‘in 


ò hietto e trovano caro le pigioni a Roma, |moderati, sostenne la schiavitù e servi ad|Bosnin ed Erzegovina, passi montuosi 
i sbattendo giù gli ‘avver- [tensioni alteest. Novus ab infegro sacclo-|0! a ; T 7 
sui ie È ’aididataze [rim nascitur ordo fa Il motto della parte |confdano essi puro nello riparazioni mini- [accendere 1a guerra di ssscessione, Il par-|sprovvisti di strada, sono indicibili 1o r 





à di Ti dizione di tico d'' idi, che ha rinfor-|quisizioni, le angherie, le fatiche che si 
Fe - [ministeriale più fidento: Ma questa fiduoin |steriali. E fucolansi puro, ma a con tito democratico d'oggidi, cl dI 
a Sa RO non implica di gravissimo pericolo? Non |©h® 89 si aumentano gli stipendii, se ne |zato le ene filo con buoni e forti elementi [impongono al poveri a”itanti, Ognnuo che 


non ‘abbia a lasciar presto il posto ad a1-|ò egli a temere che quella stessa speranza, |diminuisca Il nnmero e a questo duplice | repubblicani, tendo più che altro ad-inal-|po! 





leda un cavallo è'preso, Ini ola be- 


ì; îu di i tennero già, nel Ministero delle|perare Ja bandiera della. moralità pub-|stia, per il trasporto del materiale e an- 

î i a -|la quale fa nne leva potentissima per in-|900P0 si , Va P È 

As iO ica E potaro, ove venisse |linanzo, parecchie riunioni dei direttori/bljca, quella. bandiera che negli ultimifche det soldati. Ogni bestia da soma 
ngare seriamente ‘al gran dilemma che (ad essore fn parto frustrata ; non torne-|Senerali delle amministrazioni innaziarie. |otto anni di governo dei repubblicani viene requisita, covalli, asini © muli; st 
" presenterà loro bentosto. ‘rebbe un sontimento quasi ostile per coloro| V'lu poi nna clasas di cittadini che/shbe a soffrire più d'uno strappo, Oggi|caricano senza discrezione, si fanno cam- 


Ss (ole l'avrebbero destata? s 
Eial trovotanno/un bilanolo in eni por| Merita/lode l'on. Ministro delle finanze, [quella doi contribuenti, classo divennta [dell'autonomia degli Stati, 


troppo rarmmente ha voce in capitolo,|quel partito vuole un maggiore :sviluppo|minare, con molte battiture e poco nutri» 
ed è contrario|iuento, lontano lontano dalla dimora dei 





povò Te oposo noo vincono le entrata. Da ll tale ton volle lindero lo popolazioni [molto numerosa in Italia, Sperano anche |nll'estensone eli andarono prendendo ne-|loro padroni, che naturalmento li soguono 


alcuni mesi in ‘qua la condizione fidan- |colla promessa di un pronto alleviamento ‘edaî non già che scemino le contribuzioni, |gli ultimi tempi le prerogative del potere | il più spes: 





, quando vengono rilasciati. 


1 rado v i i affatto, quelli 
z è «delle imposte, anzi non lo lasciò pur ba-|ma di essere ponti in grado ‘di pagurlo, | federale. fu libertà, sono rovinati n A 
Dee ia o Henate per un prosaîmo o lontano avvs-|Îl che torna allo stesso, poichè l'impor-| Negli Stati del Sud @ dell'Ovest pre-|che adirittora non soccombettero; IL po- 


specialmente che dàmno În misura della |nF®, pago di promettere maggioro mi-|tante è il. migliorazo la propria 
sono ‘in dimina.|te&22 ed equità nei modi. 


produzione del’ paese, 








sorte. | aomina ‘ln parto domooratica, mentro in|fero rojè è rovinato, ma si Tarehi non 
La neiione fa|Ora che potrà fore il Governo. nell'iute-|quelli della Nuova Inghilterra o dell’At-|importa. 


Ori sltuo| quindi avvertità a tempo, le fa dichiarato |10550 di quei poveri dimenticati e nell’in-|jantico prevalgono i repubblicani. (Gnelli{oh> son |pemazgonp {oe Bots) 
azione della paco, E quantangno, come |PATSbbe riscossa; so ciò nonostante fi inz-[tito a prendere che dar di. frego a pa-|form di StLouis è affermata 1a necetà Dt oi ne da nni grortro] 
abbiamo motivo di sperare; l'Italin noo |Ehiasima di favore pel Governo, non si|retchi milioni di speso improduttive ;|di una riforma nella « amministrazione [ei 1) stremgno, non esenti da Rae 
sia Iovolta nella guerra, essa. prova del [PUÒ dire che ila stata ingannata su que-|togliere lo sinectre, semplificare l'ammi-|del Governo federale, n sl provloma lal i 


anal essere! por quello stato di cose, Il 
commercio non si può svolgere, il credito 
non si rialza, la rendita rinvilisce quasì 


tano .il ritorno allo stato normala delle 
cose. Il Governo non la colpa in ciò, ma 
Ra dello difficoltà sempre più gravi a su- 
perare. 


speranza, 





ras è alla vigilia del 


Il rovello per que” malaani, rovello che 





do 


sto punto, 


Ma se non si promise un sollievo d'im- 
poste, larghe promesse di benefizii furono 
ogni giorno e si rende sempre più lon-|fatte alle popolazioni, di opere pubbliche 
specialmente; promesse che non sì possono 

‘attenere, se non vuolsi porre a grave repeti- 
taglio il paruggio de'bilanci, che, solo colla 
più grande parsimonia, col promnotere in- 
defensamente con savii provvedimenti l'at- 
D'altra banda si sono sollevate molte [tività industriale, la pubblica ricchezza, 
i esagera facilmente il benef-|onde un maggior rendimento nelle tasse) 

cio che può derivare dalla nuova ammi-|iudirette. Oltre le opere pubbliclie, pro. 
nistrazione. La causa prinoipale per cui|tendonsi miglioramenti di ogni genere 
Il Ministero ottenne. quella ‘sua fmmensa|nell'eserelto, nel naviglio, nell'istruzione, 
maggioranza fu.la profonda acontentezza [ottimo cose tutte, ma ‘ce non sì possono |  Tgnoras! tuttora il risultato definitivo [atiani quest'obbligo incombe a tatti, così 
di tutta la popolazione pel pesi eccessivi| conceguire renza imporre nuovi gravami.|della elezione presidenziclo in Ameri 
w.cni fu sottoposta, di gran Iuoga supe-| Alle smisurato protensioni generali che [continuano le notizie contraddittorie, Men- 
riori alle sue forze , snperiori a quelli|non soddisfatte croerebbero una reazione, [tre il Times crele probabile la elezione |penso. Nei possedimenti turchi invece i 
che s'impongono agli ‘abitanti degli Stati [la quale, secondo gli nmori, tornerebbe [di Hayes repubblicano, il World persiste [soli cristiani. sono soggetti a tale obbli- 
più civili dell'Europa , 6 oltre a ciò pesi |proficna od ai radicali, od ai partigiani|a ritener sicuro il successo del candidato |gazione e la cosa piglia snbito aspetto di 
accompagnati da vessazioni, da angherie, |dell'amministrazione passata, aggiungansi | domocratico Samuele J. Tilden, È noto|servitù, Secondo la legge, il lavoro dei 
du arditrii, da violazione di libertà indi-|le speciali locali. Alcuni de' principali [che negli Stati Uniti 1a elezione del pre-|rajà anche forzato dovrebbo essare retri- 
viduale e non compensati pure dal beno comuni trovansi in difficilissima condizione. [sidente ha Inogo a doppio grado. Gli e-|buito di poco, ma quanto meno alcun 
di riforme nell'ordine amministrativo 6|Napoli non può venir a capo di porre in|lettori in primo grado, nominareno il 7|compenso st avrebbe alla fatica, all'inco- 
giudiziario, che sempro s'implorarono in-|bilanclo il suo attivo col passivo. Fi-|uovombre tanti elettori deftultivi quanti | modo, alle sp 
vano. renze, se non leviene ilsoccorso dall'alto, |sono i deputati al Congresso ed al Se-|tano e alla perdita di tempo; ma di co-|sere.egli un infedele, 
liîmento e per essere |nato. Îî in seguito all'esito di questa|testa paga non si vedo mai uno spicciolo| Insomma, a farla breve, i Oristiani tro 


stata. confortata a fare enormi spese, come | prima votazione che si comunicarono i di-|dal povero cristiano. Oltre ciò è definito|vansi in Turchia in una condizione assai 
‘@ dir il vero non era sempre appieno giu- |a avesse dovuto essere in perpetuo capo 
atifiosto ,. perché non si teneva tutto il |iello Stato, rendo qua 





‘nistrazione, ridurre alla metà gl'impie [supremazia dell'autorità civilo sulla zit- |P! 9Mento. 

[grati dello Stato, porre l'esercito in ra-|litare, è ad tin tempo si biastma ji < cor-| _A*blam dunque visto, quanto e quanto. 
gione delle forse economiche dello Stato. |rotto centralismo, n il quale « procurò al|ST®Yi sieno le imposte del rajà che lo- 
(Con tati mezzi, i quali richieggono ces-|Governo nazionale taccia d'incapacità ,|0OlPISCONO fn tutto è sempre, appena un 
tamente una risoluzione energica, il Go-|prodigalità, frode, e diffuso negli Stati|9!!9 della eun operosità si manifesti; ma 
verno potrà uscire dal tremendo dilemma le, nei Municipii il contagio della mala|1® ©ntità e la cattiva distribuzione delle 
cho abbiamo; accennato: e siscome. ottime |amministrazione o paralizzd la prosperità |!®90ste non sono ancora Il peggiore fla- 
[sono le sue intenzioni si. travaglierà. diet popolo. » gello di quei poveri abitanti a questo ri- 
buzzo buono a risolvere tale. questione, 3 o 
benchè sinora non abbia fatto che pochi È o o [rai 

passi in quella via; Se gli fallisso la.lona, LE CORVEES DEI RAJA'. |modo'a'araziono aVbandonato ad appalta- 
ls troverebbe tosto in condizione nnaloge| Nella. maggior: parte ‘dello ‘contrade]tori avidi che, come turchi, disprezzano i 








lavertant! dall'obbligo di lavorare sullo. pubblice [il sottometterli ad ogni angheria, ad o- 
‘strade; ma noi dominii di principi cri-|gni prepotenza, 
Già parecchie volte il potere. centrale 
&|cho i ricohi o si fanno. rappresentare dn|medesimo riconobbe questo malo e volle 
lavorauti loro o pagano nn (certo com-|recarvi rimedio; sconfessò affatto il sl- 
stema ©. pi cambiarlo; ma lo furon 
promesse turche. Ci sono troppi e'troppo 
potenti interessati perchè tal sistema cone 
inni, Il Governo è troppo debole 6 troppo 
apatico, e pol a capo di tutto c'è sempre 
il disprezzo nell'Osmanli pel giaurro, Ia 
eni sorte, per quanto sia. ‘infelice, a sno 
e medesime che ne risul-|senno, non è mai quale 51 merita, per e: 




















jacci in cni si affermava riuscita-la-ele-|che non si piglino al rajà più di otto|peggiore di quella che avevano gli Ebrei 


imputabile il Go- [zione del Tilden, forse perchè sapevasi|giorni di lavoro all'anno; ma inyeco lo|sotto il Governo papalo e sotto il domi- 
conto cha si doveva della necessità asso-|verno dello suo strettezze ed aveva rug-|In maggioranza degli elettori decisamente |si manda a lavorare così lontano: da casa|nio assoluto de' nostri re di Sardegna; 








APPEND I c E v'è una continua festa, formata da tatte| — Ah! sir Eiwardo! — soggiunse Ot-[la si fa soli; per vivere bisogna essore in|rete, sir Elwardo, che dopo aver assi- 


lo bellezza della natura, da tutti i sorrisi |tavia con uns di quelle voci d'angelo clio |duo,... Provatovi un giorno ad essere in|stito al matrimonio del colonnello Douglns. 
a ‘degli angioli. Questi alberi, queste col-|commuoverebbero un dèmone, — Ah! mio 





ir Edwardo. — Chledetemi la. vita, o contessa, © 


lino, questa spiaggia, il golfo, sono pieni | povero filosofo, voi parlate come un uomo| — Contessa, tutto ie prove che ho fatto [pregherò Dio di darvela; ma non chiede- 
GLI STRANGOLATORI DELL'INDIA 





[di voci giocondo che dicono, in mezzo ad|che non abbi 


‘armonie interminabili, come tutti gli ex-|aapettare il domani! La felicità non la si |wardo con un sorriso delizioso ed nna leg-|in quest'istante medesimo, ed io debbo 
(scri di questa creazione amano, sono a:|può afferrate all'istante; il vostro passo|gerezza di touo che dissimulava una su- 





fnai ‘avuto Ja pazienza di|non mi sono mai riuscito, — rispeso Ed-|temi l'onore. Il colonnello dove partite 





guirlo alle Indie, 








L mati e sono felici. L'uomo, che calpesta |è troppo rapido, la volubile dea non può [bitanea. preoccupazione , .cagionata dalle| Sir Edwardo si sololse vivamente dal 
Un hallo di nozze a Smirne. [questi fori alla luce di questo stelle, che |raggiungeryi perchè cammina di più zoppo; [strane parole d'Ottavia, ‘braccio d'Ottavia, la quale fece un gesto 
Cosilsuniote) nel cuore non sente se non il bisogno di|provatovi un giorno a sostare sotto un| — Tanto meglio! sir Edwardo, — disse|di minaccia accompagnato da un lampo 
Î mettere il piodo sulla tolda d'nn basti-|albero nella vostra strada; alla primajla contessa; — l'azzardo ha più spirito |de' suoî oschi. 
La contessa reclinò ln sua testa all’in:|mento, inventa mn delitto senza nome; |formeta dimenticatovi di chiedere una vela [di vol, ha ritardato d vostri successi per| — Sir Edwardo, — diss'ella con voce 
dietro con un'ondulazione da cigno; lel 


nero clocche ds' suoi capelli no. scopri» 


fissi aul volto d'Edwardo sfavillavono d’uma' 


luce piena di seduzione. © di. tenorezza. |silenzio cho signifcav: 


Ella scelse nella gamma della sua | voce! 
10 note più dolci © carezzevoli: 

— Si va a cercare la p 
lontano, sir Rdwardo — 
lorchè la folicità che non el cerca cl stal 








mobili cuori che comprendono lo nobili: 





miche pronte a stringere delle mani gen: 





occhi, Onservai 








‘costui dimostra l’ingratitudine del. primo (od un cavallo, aspettate... Sir Edwardo, [renderli più splendidi 


‘angelo dannato, avvilisco la sua intelli- |voi avete una grande esperienza di questo| — Contessa, — dis: 
rono la fronte o lo tempia, ed i suoi occhi [genza od insulta il cielo. 





rda © atridente, — voi. dunque. volete 
Edwardo con voce |il mio odio?... Ebbene l'avrote! e l’ayrete 
oppure; oredetemi, nella |vIbrante d’emozione, — in qualungu al-|terribile, accanito, inesorabile ‘sino alla 






mondo , 10 


Eiwardo chinò il capo o conservò mn |vostra profonda scienza v'è un'angolo te- tra circostanza. prolungherei sino all’au- (morte! | 

« Sono del vostro |nebroso velato dall'ignoranza.., Se... per[rora nn colloquio così pieno di fascino| — Contessiî, io voglio cid che vuole il 
[parero, ma non indovino perchè voi me lo |esompio, una donna amante del meravi-|per me; ma vedo dinanzi ‘alla mia barca |Cielo. 
dioinie, n La contessa lasciava cadore su|glioso, e sedotta dallo splendore delle vo- |molto movimento. 


ntura molto |gi Ini obliquamente uno sguardo tenero [stra vicende, non aspettasse cho ina pa-|vero cosi Imperioso quale è il mio, per[con passo fermo e risolnto, dove il smo 
ise'ella — al-|éà interrogatore, 





È necesario un do-| E così dicendo s'avanzò verso la sponda, 


\rola da vot por accordarvi il suo affetto, |oredermi obbligato ad osservare altre cose |fodelo servo indiano Nizam lo aspettava; 


Otbligato a parlare per non mostrarsi [voi non la indovinereste , non potresto|quando voi siote li dinanzi a me, ocon-| — Nizam, — gli disu'egli, — il gio: 
appresso! In qualunque parte vi sono dei |seortese, Eiwardo disso alla contessa; 





lcomprenderla, Gli uomini più eletti son|tessa, colla vostra grazia di donna, colla | vano conte Elona è giù a bordo? 


— Le vostre ideo sulla vita sono giuste [fatti a questo modo, mentre invece i me-|melodia delle vostre parolo, colla vostra] —Si, nir Edwardo, i vostri ordini fi- 
2nime; dovunque, trovansi delle mani a-/a vent'anni: anch'io a vent'anni Ia pen-|diocri non dubitano mai di nulla: questi |formidabile bellezza... In nome del cielo, 

va come vol. Disraziatamonte sono vis- [hanno, un'audasia che sbaglia 
rose; dovanque raggi di sole © raggi d'a-/suto, ho viaggiato, ed eccomi pervertito, |gnori non osate avaro l'audacia che rice 
moro, dei fiori notto ni piedi, delle ombre|Ino]trandoci nell'età si ha duo torti: quello |o poi voleto aver l'orgoglio d'essere nen: | Adùlo contessa Ottavia, addlo per sempre, 
daliziose sovra il capo, dolci melodie per|d'invecohiare e quello d’aver ragione, Si|turati percorrendo il mondo ed insultando| — No, sir Elwardo, io non accolgo il 
le orsechie, deliziosi paesaggi per Eli|cominoin a veder giusto nelle cose ‘del(la vita con sarcasmi amari! La è un'in-|vostro addio. Voi non partirete, — sog- 


rono eseguiti; gli ho amegnato la vostra 
i, [cabina, Solamente, dietro l'ordino del ca- 
lusciatemi fuggire uma seconda volta !|pitano, il conte Elona non potrà' salire 
sulla tolda che nel più alto ‘della notte, 
finchè siamo giunti ‘in ‘Egitto; ‘cosicchè 
egli devo rimaner prigioniero nella sna 





vol ni-[contessa, chiudete lo labbra. e gli oto 














90m'è bello questo paese! |mondo allora appunto quando Ja nostra|ginstizia, sir Edwardo; la vita è un lavoro|giunse la contessa con un accento mistocabina durante il giorno: fo veglierò su 
Qui ni sento la vita con ‘estasi; nell'aria | vista, s'indebolisco, 





insopportabile , ne convengo, ma quando|d'odio 0 di tenerezza, — voi non. pasti-[ai lut, 





guardo, I tributi, già diffisilmente tolle- - 


‘a quolla dei suoi prodesessori, Dif omen [slave del nord gli abitanti sono grayati|Cristiani ‘e credono anzi un merito in sò 





























mia s6-in regni di religiono cristiana gli| 
Ebrei poterono venire “mancipati perchò| 
la legge del Vangelo è. legge d'amore e! 
l'oppressione in cui sì tenevano gl'Isras- 
liti ora anzi un ialsave la logge mode. 
sima, sotto l'impero del Corano non po- 
trà mai ciò aver luogo Jealmente, effica- 
cemento, perchè il Corano è legge d'odio; 
@! nerseouzione, di guerra continua, e fa 
il più bel merito al oredente quello di 
uccidere, maltrattare, calpestare l'infe- 
dolo. 

Informsta a codesto principio è in Tare! 
chia tutta l'amministrazione, tutta la giu- 
atiuia, e pensato voi quanto l'una e l'al. 
tra sieno ‘atte a proteggere il Oristiano! 

Ma appunto codesta amministrazione e 
glustizia della Turchia sono si poco note 
‘appo noî, che non sarà privo d'interesse 
fano almeno in cenno, 

dio 
ELEZIONI POLITICHE. 
Collegio di Crescentino. 
Saluggia, 14 novembre 1878, 
Caro Bersezio, 

La prego di pubblicare nella sua pregevo- 
lissima Gazzetta Piemontese lo specchietto 
dettaglisto delle votazioni segnite nelle sin- 
golo sezioni del collegio di Crescentino. 

Gosì, a scanso di erronee interpretazioni, 
sarà chiarito a chicchessia, come ebbe Inogo 
nel medesimo Collegio il movimento elettorale. 

Votazione del 5 novembre. 
Bertolè Narratono  Faldelln 








Gigliano sì 7a 47 

Crescentino 161 298 6 

Livorno Piemonte 5î 87 190 

Trino ig 106 sl 
‘Totale dei voti 

riportati ds cia- 

5cun candidato 483 458 Qu 


Totale dei voti validi 1195, 
Votazione del 19 novembre, 
Bertulò. Narratono 





Cigliano 15 196 
Crescontino 288 249 
Livomo Piemonte. 109 187 
Trino 26 188 


Totale per cisti 
candidato 706 698 

"Totale dei voti valldl 1979, 

La progo inoltre di asserito che io, rien: 
trato nella min qualità di semplice elettore e 
non di Grande Elettore, come altri volle con- 
siderarmi, ho, adempito ‘scrupolosamento- il do-| 
ver mio di cittadino liberale, progrossi 

4 coloro, $ quali mi fecero l'onore di rivol- 
gersi a mo nella ‘settimana scorsa, ‘tanto al 
Senatore, quarto all'operao, tanto all'amico, 
quanto ‘allo sconosciuto , a tutti indistinta» 
mente, dimenticando ogni risentimento poro» 
n6lo, ho additato il mio programma progres- 
sista, programma di conviuzione’ o non di oo: 
casione. 

Quindi 1a prego di darè la più solenne emen 
tita a quelli che senza mia soputa pubblica. 
rouo a mÎo riguardo ananifesti in senso dia- 
metralmente oppasto alle idee svolta nel mio 
Borsetto politico. 

Sito Giovanni FALDELIA. 


LL 


CONSIGLIO PROVINCIALE 











Continuazione della sessione ordinaria 1876, 


Sednta del 14 novembre. 

‘Alle ore 12 il Presidente dichinra aperta ln 
seduta, e sulla proposta sua il Consiglio vota 
per acclamazione nn telegramma al Ro ed un 
indirizzo al Duca d'Aosta per unire a quelle 
di tutta In popolazione le condoglianzo del 





— Bene, — disse Edwardo, 

La contessa Ottavia era ancora immo- 
bile. al posto dove l'aveva lasciata Ed- 
wardo: l'agitazione convulsiva del suo 
corpo attestava ln più violenta dispera 
zione, Allo sfavillare. de” suoi occhi, al 
disordino della sua capigliatura, alla mas- 
stà tempestosa del suo volto, all’altera| 
positura delle sue braccia ignude, appa-| 
riva como una giovano sacerdotessa d'O. 
mero che stesse evocando le ombre degli 
eroi sullo sponde dell'Ermo. 

Il grave tutore d'Amalla interruppe il 
corso delle enpe di lei meditazioni. 

— Ah! eccovi, contessa! '— disse il tu- 
tore, — Finalmente vi trovo..... Ebbene, 
ecco, tatto s'è compito a meraviglia, Lal 
nostra ragazza ha sopportate tutta la 
‘erisi con un buon, senso superiore alla 
sua età. Del resto ella non ci perdo null 
Il banohiere Lhkeman ci è debitore di do- 
dici mila sterline; come vedete, -gl'inte- 
resi della, mia pupilla sono tutelati. 

— Che bella fest — sclamò la con- 
tessa, come. soffocata. dall’incubo d'una 
‘spaventosa visione, 

— Signor tutore, non lo udito una sola 
parola di ciò che avete detto, cosicché vi 
prego di non più ripetere la vostra frase, 
Datemi il vortro bracoio e partiamo; noî 
troveremo Amalia sulla nostra strada, 

(Continua). 














(Consiglio, Sulla proposta 46l cons. Bianchetti 

ai deliberare poi di velare a futto la bandiera 

oli s'inaltera ad ogni ‘aéduta del Consiglio, 

Ai passa all'ordine del' giorno. 

Alle nomina di commissari della Commis- 
‘sons conservatzico del monumenti d'arto o di 
‘antichità. fa delegato l'alfizio: di presidenz 

Sal ricorso contro la proclamazione del Con- 
=iglio provinciale pei mandamenti di None e 
Outiiatn, si passa all'ordine del. giorno puro 
‘è semplice, mancando il ricorso deî requisiti 
legati. 

Il cons. Massa presenta quindi uns rela» 
rice sulle deliberazioni della Deputazione pro-| 
vinciale sullo liti della Provincia © su fori 
diversi. 

Sì presenta il Conto consuntivo! 1875 ed il 

[Consiglio «pprova le proposte dol relatore per 

quanto riflette la quota di' centesimi nddizio. 

ali. 

Un consigliere muove interpellanza sullo 
stato della lite contro Ja Società ferroviaria 
dell'Alta Ttatia, 

Il cons, Massa risponde che la lite fa pro! 
‘mossa dal Governo e che in essi non ha di- 
retta azione la' Proviucia. 

JI cons. Berta legge una relazione sullo 
(stanziamento di apese di stabilimento degli 
'Archivi notazili, conchiudendo chu lo speso su: 
ranno sopportate dalla Provincia con diritto 
‘a rimborso eni proventi degli Archivi stessi. 

Ml cons, Boglione, a nome, del Collegio no- 
tarile di Torluo, appoggia la conclusione e 
presenta ‘un ordizie del giorno, con cui lu De- 
futazione 6 sutorizzata a provvedera all'auti- 
cipazione delle apese di primo impianto degli 
‘Archivi notarili, sl quale ordino del giomo 
Vieno approvato; 

Riparto: deî fondi stanziati ini bilancio per 
sussidi alle scuole e premi ai maestri della 
Provincia, 

Presenta la relazione il cous. Chinpnsso; le 
‘deliberazioni eono rinviate. per attetdoro dal- 
l'autorità scolastica interpellata molte comu. 
azioni. 

Vien quindi in discussione la domanda di 
‘aumento di sussidio per Ja costrazione della 
ferrovia da Irrea ad Aosta. Lo conclusioni 
della Deputazione sono che il Consiglio deli- 
Veri di sollecitare nuovamente il Governo a 
presentare un progetto di leggo per la toi- 
‘essione. di detta costruzione ‘e che la Pro. 
Viucia. porti & L. 1,900,000 Il concorso di lire 
(750,000 otato per l'effettuazione di 1a. 

Parlano in merito il cons. Furio che per la 
importanza della ferrovia. chiedo. un concorso 
‘di n milione e mezzo, il cons, Simbuy che 
[vorrebbe fissata in modo certo ia spesa ecor- 
Teute, ma che accetta la proposta Paris; nello 
‘stesso senso parla il cons. Gijo. 

II relatore però ritiene suficiente la somma 
‘proposta, endo non dare al Govemo un protesto 
‘li non concorrere, come è debito suo, per ra: 
[gioni di varia ‘specie, nelle. speso. di costru- 
‘zione, È 
T cons. Ferrero s'associa anch'esso \alla 
proposta, dimostrando quanto sia importante 
per Torino la costraziono della ferrovia per 
‘A ceta. 

Il cons. Massa non si oppone a questi mag- 

‘giori concorsi, na non può accettare il sistema | 

‘cui accennarono alcuni consiglieri di chiedere 

Îla concessione per la Provincia che diverrebbe 

‘appaltatrice della ferrovia. Insisto sulla somma 

'ài lire 1,200,000 corrispondente ‘a quella che 

tì può ritrarre dai centesimi addizionali; 800 

rnila lire di più non sarebbero da tanto do. far 

la ferrovia da noi. È strada nazionale quella 

Îi cui sì tratta ed è il Governo che debbo der 

‘modo di compierla: egli mon fece stndi, prese| 

‘danari ima nulla operò. A ini devonsi abiedere| 

[non sussidi! chilometrici, ma un complesso di 

[sussidio di sei milioni, Quello concesso di dî 

[mila lire per chilometro per opera di utilità 

‘generale nazionale, è assolatamente. iusufi- 

ciente. 

Senza il Gonorso suo la, ferrovia d'Aosta 
non gi fard mal. 

Il Conumissario Regio. cuserza oe non è 
‘dubbio che il Governo la voglia fure e ricorda 
lo affermazioni fatte in proposito dal Ministro 
dei lavori pubblici all'inangurazione della fer- 
rovia di Lanzo © poscin dal Prosidente dall 
Consiglio. Rammenta il ‘concorso. de' Comuni 
‘superiore alle speranze: sn 74 Comuni 55 de-| 
liberarono un concorso che già supera ls 600,000 
lire circa. Questo fatto varrà n spingere il 
[Governo ad ‘applicare in Iarga ‘scalo la sua 
formola: Afutati e ti aiuterà. 

Il Consîglio approva la proposta di far i- 
‘stanza perchò Il Governo presenti una legge 
rulla costruzione della ferrovia Ivrea ed Aosta 
per conto dello Stato col concorso della Pro- 
vincia e dei Commni interessati. 

Ta. proposta, di: portare da Lire 1,900,000! a 
lire 1,500,000, il sussidio, dopo lungo discu- 
tere sulla. validità di una prima. votazione, 
mesta in forse per l’entrare di un consigliere 
nella sala in quel momento, risulta respinta 
* parità di voti : 17 contro 17. 

Un'altra. proposta del consigliere Gajo, che 
‘orrebbe ‘portato lil concorso ad un decimo 
della ‘spesa. ‘di costruzione; calcolata in lire] 
14,000,000, con nn suméato di lire 200 mila 
‘sulla comma di sussidio proposta dalla Depu- 
tazione, dopo ua lungo discorso del consiglisre | 
[Frescot, che dimostra. mon poter il bilancio 
fopportare maggior aggravio, è pure; respinta 
‘da 80 voti contro e 16 in favore. 

La proposta della Deputazione é quindi ap- 

provata. 
































TM Duca di Galliera 

‘4 le ferrovie dell'Alta Malta. 

Gi scrivono da Genova : 

« Corre vote con molta insistenza che il 
Duca di Galliera, ormni sì noto per lo sno 
opere meritorio verso il passe, aia deciso ul} 
ssimmere, 1a: uo ad sltri cspitalisti italiani; 
l'esercizio ‘di uma gran parto delle ferrovis 
italiane, Dicesi péro che, n condizione sine 
qua nen, abbia egli indicato l'assunzione alla | 
dirigenza della rete della passata. Direzione 
dello ferrovie dell'Alta Ital 

wo nou 80 quanto di vero Giavi în tale 

hotizia, enti io Ja ritengo completamente 
falsa, poichè non è a credersi che un uomo 
‘di buon senso © di sentimenti generosi, quale 
(ai è il aiguor Duca di Galliera, faccie ora, 
per va argomento di tauta importanza, uno 
pura questione di personalità. 
Se ciò fosse, ‘il Governo sarebbe in mn 
hirio poco gradevole, o di nou accondiscendore 
alla domanda del signor Duca, e ritardare 
‘quiùdi chi sa ancora per quanto tempo la si 
stemaziono delle coso dell'Alta Ttatia, tantu 
vivamento sentita — oppure di accondiscen- 
dere, ma però. opponendosi all'opinione pub- 
blica, Ja quale, dopo guanto sì disse lla. Ci 
mera, non è certamento favorevole alla pas: 
‘anta Direzione, ‘clio non ebbo verso lItaliu il 
contegno’ più lusinghiero e nou diede: prova 
di ottimo sistema d'amministrare — cose. che 
lo stato cui fu rilotta ln Società chiaramente 
provano. 

“Cid si xotrebbe nicora, dimostrare con 
fatti, © nominando nomini @ cose; ma non è 
qui il compito della stampa di sollevar veli, 
lie è meglio reatino stesi per sempre; 

« Sì persnada, solamente il signor Duca di 
Galliera, ed il Ministero, che l'Italia nostra 
è attualmente tanto inmtnzi in cose ferrovia» 
zie, sin per la parto tecnica che por l'amni- 
bistratita, che non si la più bisogno di i. 
correro agli stranieri, neî quali manca l’amore 
por il nostro paese, e noù altra cura vi ha 
‘li quella di fare! tina fortuna nel più breve 
termine possibile, » 


PROCESSO 
Nicotera-Gaszetta d'Itatia. 

Annunziammo nei precedenti numeri cli il 
17 corrente avrà luogo il dibattimento contro 
la Gazzetta d'Italia. 

Abbiamo pubblicato nei giorni scorsi varie 
'hotizio riguardanti. questo proceaso, 

Pulblichinmo ora la nota' dei testimoni (ci- 
tati all'on. Miuistro dell'interno. 

1° Serio. — 8 testimoni avoonti in causa 
nel processo avanti la Corte sposialo di Sa 
erno sulla. spedizione di Sapri, per deporre 
‘sul contegao teonto dal barone Nicotera nel 
processo e nel dibattimento, sulla falsità della 
pretesa interpretaziono ielle cifro che figura- 
vauo nelle carte sequestrato sul cadavore del 
Pisacsuo, e sul contegno tanto in. proposito 
dal Proouratore generale. presso quella Corte 
'Spocilo, 

2 Serie, — 4 testimoni per deporre, avenido 
assistito agli interrogatori del barone Nico- 
tero, sul contegno di lui durante i medesimi, 
© sulla fulsità, como sopm,, della: pretesa it 
terpretazione dello cifre suddetto. 

8% Serie. —7 testimoni, di cui 6 sporntiti 
della spedizione di Sapri, per deporre sulla 
vondotta di esso Nicotera durante la spedizione, 
dumute il processo © duraute il dibattimento. 

4° Serie. — 9 testimoni, (di coi 6 membri 
della cospirazione cho: precedette la spedizione 
‘di Saprì, por deporro sulle pretese rivelasioni 
‘e sulla pretesa: spiegazione | dello cifre conte- 
nuto. nello lettero e nello carte. sequestrate 
dalla Polizia borbonica, 6 per dichiuraro se i 
loro © altri nomi venissero direttamente 0 in- 
direttamente indicati dal Nicotera. 

5% Serie. — 2 testimoni (ano dei quali cs- 
itano del vapore Cagliari sul quale s'imbar- 
sorono i componenti della spedizione di Sapri, 
usaudo la forza) per deporre sul contegno del 
Nicotera. 

6 Serie. — 7 testimoni. per. deporre sulle 
fusî dell processo di Salemo, a loro note, sul 
dibattimento e sulla falaità della pretesa. deci. 
frazione, 

T° Serie, — 2 testi per deporre sul tratto» 
mento 6 sul contagno tenuto dal Nicotera 
nelle prigioni di Salerno 0 eulla traduzione del 
medcolmo nell'ergastolo di Sicilia, 

8* Série, — 4 testi per deporre sulle condi- 
zioni dell’ergastolo cosidetto Fossa di Santa 
Catterina; nel quale il Nicotera fa rinchius 

9° Seric.— 1 teste per deporre como egli 
‘conservi una lettera, del. Nicotera, sl proprio 
padre, colla quale ii detto Nicotera respingeva 
la proposta di una grazià speciale, 


CORRIERE DI ROMA. 
Dall'Esquilino , 19 novembre. 
Promissio Voni viri est oBligatio : vi ho! 
promesso di parlarvi dei teatri di prosa ed 
‘eocomi a masitenore a parola, E prima del 
teatro Valle. 






























































È un bellissimo tentro, comodo, fatto appo- 
sta per la commedia ; © come va che è quasi 
‘sempre vuoto, ance con buonissima compa: 
[gaîe, come quella Bellotti-Bon N; 2 cho vi 
'agiste attualimente 

Bccoveno, a mulo modo di celere, la sploga» 
‘sione, È un teatro troppo nristocratico; o la 
'società. aristocratica, la quale ju generale pre- 
forizoo! gli spettacoli di musica, non è mai 
stata enon sarà ufficiente a sostenero un 
teatro Irammatico, Il csto metlo, In gioventù, 








(gli studenti rifoggeno da un t6atro dove vi 
Mono fmpaccl e fastidi. pér foiletle ed altro, è 
Tdove il prezzo d'ingresso è più alto di quello 
‘che permettano cou frequeura di spendere le 
‘modesto loro finauzo. 

Se dunque il bravo signor Barncolimi viole 
veramente avviare fl mo hel tentro; lo demo-| 
cratizzi un po". 

Ora el è rappresentato il Ferréol di Sardou 
(ghe puro eccitava nuo grou curi ‘ebbene, 
si diede quattro; ssre e non. si fece mai una 
famosa piena e alla terza alla quarta recita 
Îl pubblico era scareisenzo. 

Del Ferréol not nalla; costi a To: 
ri l'avete conoseinto doi. primi in Italia; | 
‘non ho la pretesa di venire ora a dire le mi 
impressioni ‘a codesto intelligeute pubblico to- 
rinene. 











Ma che non possa riueciro qui per la com- 
‘media nn tentro popolare ; ma per la buon 
commedia , come il: vostro Gerbino di costi, 
[divo ho pur pasente così bello serate? 

Ha tentato la prova al Rossini lo Schiavoni, 
ma questo teatro è troppo piccolo du permet-| 
tergli di formare ‘una buona compagnia, di 
procurarsi nuovo produzioni o' di faro buoni 
tari. 

To penso che al Manzoni starabbo: proprio 
Vene una brava compagnia drammatica; 
(chè grate dla distanza, dagli altri teatri 
questi nuovi quartieri, quali, uniti ni vece 
‘Monti, contengono us .popolazione ntimerosa, 
iutelligento è che non 82 come passare lo se- 
rata, 

Ali dicono che forse ‘questa primavera , yi 
si recherà la simpatica. compagnia Zerri-La» 
vaggi, che attualmente avsto al vostro Ger- 
bino, 

Oh! ben venga! ché sarà accolta a braccia 
aperto , qui în Roma dove la lasciato tanto 
Baon ricordo di sé. 














Mu lasciamo 1 teatri per passoggiare vu 
Poco per la ‘città. 

Passavo. questa mattino: per’ vin Viminalo, 
iuand all'angolo di via ‘Torino odo va mg: 
ito; mi volto e velo în una bottoga quattro 
bello vaccls coricate mollemonte sullo. piglio. 
È un fondaco di Jatto e latticini aperto doi 
fratelli Serafini, i re dei vaceari di Roma. 
Esco sotto Ia nostra mano del buon Jatto ge- 
nuino, antuto allor‘allora dalla vacca, ILn 
[gozio serà legantissimo, omato di marmi © 

ini per poter consumare sal luogo Ja 








Nuova [bcanda eta Der aprirsi fn vin Co- 
our e si chinmorà della Liguria:! sì pagaro 
tentimita lire all'uno d'affitto. per sessanta 
astibienti! 

2 in via Cavour s'è aperta una panntterio| 
toriuese, Daudino, che vende i vesti. famoni 
(grissini, e ua macellerin pure d'in’ vostro 
Somcittadino, il Velati. Entrambi i fondue] 
hanno facciate di marmo © isorizioni 4 lettore 
dorato. 








Toma ha perduto uno de' suoî più celebri 
Îottatori, il Moro, facchino di piazza Barbe- 
tini; ogni lottatore che venisse a Roma l' 
vera a valente competitore: fa nociso l'altro 
di in risea da un altro facchino. 

6.6.6. 

Genova, 14. — La Questura, avuta co- 
‘bosconzi» di tn'ugeizia clandestina di emigra. 
sioni, dispose ieri una perquisizione nell'uît| 
(io di certo P... L..., mediaute: In quale fu 
constatata. l'eslatevza di detta ngenzia © fa. 
rono sequestrati N. 497 passsporti di emi: 
Erauti, altro carte è registri relativi all’eser: 
Gizio) di agenzie: olutlestina, 

Roma. — L'on Coppino, ministro. dell'i 
truzione pubblica, ha avato una specinle con. 
ferenza col Presidente del: Consiglio, ministro 
(elle finanze, n proposito della petizione fatta 
dogli artisti ‘romani. per la diminozione della 
tasse di ricchezza mobile 
e e] 

ELEZIONI POLITICHE, 

L'onorevile Lanza ba indirizzata ni suoi 
lettorî la seguente lettera'clo ci vieno co- 
tntnicata 

Elettori del 9 Collegio; di Torino. 

L'arna elettorale ba pronmuciato il smo ver- 
detto e la maggioranza mi ha acclamato di 
‘nuovo vostro deputato. 

Il vostro solenne voto se altamente mi o- 
nora e riempio di gratitudius il mio cuore , 
‘ton'erma pure l'antica riputazione che i To- 
inosì si sono acquistata, per saldezza di pro- 
positi ,, indipendenza di carattere , amore di 
libortà e di progreseo non disgiunto mai dal: 
l'ordine. 

Rivestito ‘del vostro mandito , rinfrancato 
dallo vostra. fiducia, jo ritornerò al Parla- 
‘mento col fermo proposito di propuguaro tutte 
le riforme che, sa; nno jn armonia col nostro 
Statuto fondamentalo , di ‘combattere ad ol- 
Rranza tutto quelle che tendessero a. soalsare 
lè fondamenta | dello istituzioni ‘monarchico- 
‘costituzionali cul l’Italia deve il suo risorgi- 
[monto , © l'alta posizione che si è acquistata 
[fra 10 primo nazioni civili. 

D'animo franco è indipendente , sciolto! da 
‘qualsiasi ‘legame di partito; iò voterò colla 
fola guida della mia coscienza e dei miei prin- 
Gipii cho voi ben: conoscete ,, mirando ; sempre 
‘al bene della patria nostra. I vostri interessi 























rtigiane | 1 risentimenti personali 

‘non eserciteranno mai, ve l'assicuro, nessuna 

induenza sulla determinazione del mio voto. 
Al siatema fiunnziario, causa principale della 

















‘poco lieta situazione in chi versiamo, però senza. 
colpa altrui, rivolgerò particolarmente le mie 
‘ot, 6 sarà mio ‘stittio di promuororo ‘e Yo- 
tare tutte quelle riforma che possano recare 
‘folliovo ai contribmanti , senza comprosisttere 
equilibrio del bilancio. 

E sarò lieto il giorno che ripresentandoni 
a voi, potrò udirmi dire: 7% nostro Depidato 
Ha Gen vievitato Ta nostra fiducia. 

@. Tana, 


Teri, poco dopo lo dodici , giunco a 
Totino' il ministro Coppino. 

Mom, — (Nostra corrispondonza), 

19 noxcimbre (mattino). 

(Il nostro corrispondente cominein, col direi 
‘che Jt dimostrazione fa contromandata, noti 
(che abbiamo già pubblienta, poi sogginge: 

L'ordino pubblico non vena quiudi turbato. 
E fù bene, sott'ogai riguardo, 

Si (isso © sorisse che la dimostrazione venne 
rimmndata per non dar pretesto di disordini 
agli avversari], e che questi ultimi gli avreb: 
Vero euseitati. Non ho dati per confermato 
questa cosa © nemmeno per eseluderla; ina ne 
‘dubito. 

Fooitati gli auimi, i disordini nvrobborò po 
‘tuto, venire facllmonto da ogni purte. 

La votazione di ballottaggio ‘la ovito por 
toro l'esito clie «o no nspettava. 

I csudidati progressivi. bano. trionfato; E 
ai che per l'Alatri © pel Ruspoli, della parte 
avversaria, vennero mesel in moto mi un tempo 
è i santi 6 il diavolo. Pel Ruspoli interven 
nero anchs molti dell'aristocrazia romana, aj 
portata. 

L'incilento cho ebbe Îtogo a Versailles ad 
iniziativa degli ultramontani e con piona vit- 
toria della parto liberale © soddisfazione del-. 
PItalia, è giunto in buon punto per calmare 
‘uelli che, dietro la non elezione dell'on, Vi. 
[conti-Venosta, vedevano il finimondo a lo ves 
nivano agitando come uno spauracohio per i 
gori. L'Opinione è state di quel tali, s0 ve 
‘ne ricordate. 

"Tutto è buono in tempo di elezioni; ma non 
‘era permesso dire con serietà cho lasciando 
da parte l'on. Venosta, si dava di frego alla 
politica cho ci ha condotto da Novara n Roma, 
@ che questa cosa, la non elezione dell'antico 
Ministro degli esterì, sareliò stata, gravissima 
‘imolie pel senso che avrebbe fatto al di fuori. 

Por conto mio, bench non dei loro, avrei 
Rotettata senza rimpianto l'elezione dell'ono- 
tovale Venosta a Pirano, come lo veduto con 
fincere, o non solo , l'elezione dell'on, Lansn 
‘a Torino; ma Ja frangia dell'Opiniono è stata 
proprio tina vanità ,, per non dime altro. La 
Politica italian ‘non finisco fu ru nomo, Essa 
lis beso antica troppo © tracce sneancellsbili; 
profonde; è nelle: ossa. 

Noll'opinicne liberals europea, l'Italin vale 
(semjite qualche cora. Preudinmone atto! e te- 
'hisinone' conto. 

Né il sig. Guubotta, nè Il sig. Gi6ry agli 
(spettri dell'Opinione si sono scossi. 

TI dissorso dell'imperatore Alessandro alla 
nobiltà di Mosca la impensierit> moltissimi, 
specialmente nella classe degli nomiui di af. 
fari © ju quelli della Borsa. 


Pare, n chi ben lo) consideri, esso no dice 
(cosa. nuova. 


Noto intanto; per informazioni che ho da 
buon Itogo, ole auche prima di quel discorso, 

della diplomazia e i capitalisti più co- 
spicui si domiandavano l'an l'altro cho cosa sa- 
rebbe uscito dalla Conferenza, e clio nessuno 


sapeva dare a questa domanda una preciso 
elaponta. 


La questione d'Oriente — nou può esserrene 
I ubbio — incomincia vra; Lo Russio: nom può 
'abilicaro © rinunziare alla egemonia cho i futti 
torici/ è gli avvenimenti le impongono. Tut- 
tavia chi dice guerra fino da ora, dico troppe. 


























Gi scrivono, da Rom 

Non ultima fra lo interessanti. collezioni 
lasciato dal cardinalo Antonolli, è quella degli 
'aitograîi. 

Ve no sono di Metternich,, di Pellegrino 
Rossì di Cavour, di Nepoleme II ,' di Da- 
Morode, di Bismark e di altri. regnanti e no: 
mini di Stato di tutta. Europa. 

L'arciduca Giusoppo d'Anstria ginnigerà a 
giorni colla sua famiglia in Italia e vi si far 
dnerd tutto l'inverno. 














Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese. 

Berlino, 13. — Non si crede possi- 
bile la Conferenza, nè l'osservanza seru- 
‘nolosa dell'armistizio per parte dei belli» 
geranti, Nei circoli bene informati ai opina 
[che la Russia abbia aperto le trattative 
‘del Congresso secondo le proposte dell'In- 
‘ghiilterra, soltanto: per gnadagnar tempo 
‘onde compire i suoi armamenti. 

Confermasi. da fonte da parte autorevole 
‘che il generale Werder, plenipotenziario 
‘militare della Corte di Russia, giunto qui 
‘da Livadia, consegnò all'imperatore Gu» 
‘glieimo un ‘autografo dello Czar. 

Vienna, 19. — Le speranze riposte 
‘nella Conferenza svaniscono, volendo la 
Russia spiegare in. an'anticonferenza. il 
[proprio programma divergento dalle idee 
inglesi. 

Murus pascià pregò lord Derby di'iiti- 
rare la proposta della: Conferenza ‘e di in- 
vitare invece le Potenza a presentare lo 
condizioni di pace. 

———_— 





























Osservazioni Moteorologiche 
fatte all Ossercatorio estronomico di Torino, 
14. novermlire 1596. 










‘alNord ingr 
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(Tan) 





Nea. 
Led IN Ed, 
Merda [N Ed. 

Fraioli 3a: 
inassizna P 9,6 






amperatara estrema al 
Nord o gradi centenianli 


Acqua caduta mill, 0,0. 
Minima della notte del 15 + 6,8. 


Bollettino Astronomico. 
(Teinpo medio di Roma) — 16 novembre 1876, 


Nuacoro del SOLE; 7 20 — Passaggio nl mo- 
‘ridlinno, 0 4 — Tramonto, d 

Nascera della LUNA, 8 2 milt.: — Passaggio 
al meridinno, 0 21 sera. "— Tramoato, 4 84 sera. 

Giorno della Luma 1%. 

Luna nuora a 15 98m di mutlino, 











FEGROLOBIGO: 


Sibrpsecio dell'alficio moterralogito di PI 
coi folla sera del 19 novembro”tA78 (ore 1 
posa): 

‘Traniontava. forte Genova e Palmeria; soi-| 
10050 fortò. Civitavecoliia © Santeodoro. Qiolo 
‘generalmente coperto, sereno Portotorri, blog: 
gie Palmaria; pioggia e neve Urbino. Haro: 
metro alzato la 2 a 5 mm. Pioggia vari paesi 
centro; novisohio alcune stazioni. 1Ì tempo ai 
cena sempre è turbamenti. Venti freschi 0 
Sorti varie stazioni Mediterraneo superiore 6 
centrale. 














Temperature estreme in alcune! 
cità d'Italia dell'18 novembre, 





Masa. din Mare, Min 
Torino 4,4—3.0 Nupoli 7,8 0,8 
Fireuzo 6.0 —9. 0 Rom 8.9 1.6 
Bologna 7:20 d Lisomo 9,9 019 





Cronaca 







d'Aosta. — Abbiamo 

‘ione dell'ospedale di 
vanni Battista sbbia fatto celebraro un 
funerale per l'anima della. Duclessa d'Aosta 
qualo egregia bonefittrice del pio Istituto, 
Ci pinco ora Sogginigre che ln tre soli nini 
quella geusresa donna feca largizioni che am- 
iiontarono alla somma, di cento mila lire 
più per crenzione di letti per malati e in par-| 
ticolare per 10 letti dessiuati ai convale: 
sconti. 


“ Lutto dell'esercito, — Per la 
morte di 8. A. R, la Duoliessa d'Aosta, il 
Ministro della guerra ha ordinato all'eserzito 
ma lutto di quarantacinque 

Si metterà il velo alla bandiera ed .agli 
strumenti musicali; © gli ufisiali lo ports: 
ranno Wl braccio ed'alla sciarpe. 


Esami di licenza liceale. — Il 
Ministro della pmbblica istrasiono tx de 
Sprir nel giorni 18, 18, 20 e 92 del prossimo 
dicembre. una sessione straori 

di riparazione per la licenza Hosate, 

A questi esami vernuno ammessi quei gi 
vani, i quali per essere atati rimandati nella 
sessione di luglio alla prova di R 
più non contiunarono gli esporimenti sullo al: 
tre materie, ed ammessi iu seguito, in virtù 
della. modificazione fitta dall'onorevole. Cop- 
pino agli autichi regolamenti liseali, & rip 
tero l'esame nella sessio 
nelle materie; nelle quali non avevano nel lu 
‘glio sostenuto l'esperimento, 

Siccome questi giovani avrebbero dovuto ri-| 

jetere l'anno selizà avere su certo materie sue 
Rito le duo provo d'esanis consentite di rego. 
Jamenti, cos l'onorevole aLiniatro dell'istruzione 
pubblica ha stabilito di aprire in loro favore 
‘iti atmordiauria sessione di esami di ripara» 
zione nei giorni e mese miulicati, 

Le prove orali avmnuo luogo appena ulti. 
mate lo provo.in iscritto. 

@ Inter 
degli studi. — Riceriamo, con preghiera 
di pubblicarla, la lettera! seguont 

« Faccia uu po' il piacere di domandare al 
signor: Provveditore degli studi como debba. 
golarsi no padre di fumiglia, il quale: ha un 
figliuolo che ha preso beue l'esamo di licenza 
ginuusiale, che egli vuol fare incominelaro il 
corso liseule © che si vedo respinto: dat due 
licei che sono & Torino, colla bella regione 
che gli studenti sono già troppi. e che mon c'è 
più posto per loi? 

4 Oh che il Governo aprendo i licei, richi 
qeudo le condizioni di esaini subiti, eco, non si 
prende l'obbligo di guarentiro questi studi a 
‘qualunque? L'anno Scorso si era fatta una sto: 
Sursalo nl primo anno di ticeo, ‘apputo “per 
l'abbondanza di accorrenti, e quest'avo ‘non 
si prese più ua tal partito. 

« E dunque o una povera. famiglia dovrà 
mettersi in giro 6 andarsi a stabilire. dovo ci 
‘sia un liceo che possa accogliero sno figlio, 0 
Separarii da questo cm gran escrifizio per 
‘mandarlo in altra città, o losciere che il gio: 
vinetto perda. un'anno? 

= Dov'è la giustizia e la ragion 

(Segne la firma). 

Gi paro cli lo sorlvente abbia tutta la ri- 
giono da parte sus ©. che il sigaor. Provvedi: 
tore dovrebbe provvedere, i 


< Club falpino ifaliano. — Si ùì 
‘Amuimazio al soci ché il locale del Club. (sede 
centrale © sezione di Toribo) è traslocato Ja] 
via Carlo Alberto, ù. 21, piano 9”. 

1l nuovo locale sarà aperto alla frequenta. 
ict del uo dal 30 corrente. col ‘segnonte 
orario: 

Tutti i giorni non fostivi dall'1 alle 8 pom. 
0 dalle 8 ulle 11 pom. Pai 

Giornalismo. — L'Elettore Subal- 
dinio, giornale sorto "per la circostanzo delle 
elezioni, sospende per: qualche giorno lo suo 
‘pubblicazioni, ma per risorgera ampliato 0 col 
titolo eolo di 71 Subalpina, È giorzale libe: 
rale, vivaco, coraggioso; gli suguriazo 6 
crediamo ché avrà buona fortuna. 

© Accademia ilodrammatica, — 
Gi sì comuni 
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di ‘ottobre, caddero |P! 


ellanza al Provveditore |disri 





«Il Consiglio. d'amminietrazione il quale, 
appena seppa Ja grave scisgura da cai fa col: 
to l'engusto presilento, cnurazio  dell'Avca: 
lemia, S. A; R. il Dusa d'Austa, si affettava 
fi tradimettorgli na dispaccio di condoglianza, 
the ‘gli veniva tosto cortesamente. riscontrato; 
dia vure deciso: di. srependere, in seguo di 
atto; per tatto (il currento mess i trattoni- 
menti social. n 


< Tentri. — La nurva commelia rifotta 
‘è tradotta. dal frarcose dall'attore cumico car. 
Bassi, iutitoluta: 'L ravigio. pustiso , reppre: 
sentata L'altra cera Al Ressimi, ha citennto un 
sompleto: successo di ilarità e 'mulla più. 

L'idea dell'aggiusta-guai è felicissima e l'ar 
‘gotmento si prestarebbo benissimo a mettere iu 
Filievo lo virtù di queste brave. persone elio 
Hncrificano, per cccosso di buon cuore i ‘loro 
intereasi pur di atcomodaro i pasticci degli 
altri. Ma, qui si tratte di un tale che, novello 
‘D. Desiderio, iuvere di sccomodare gunata 
tutto: A lai si potrebba affibbiare con ragione 
Îl titolo di guasta-faccendo 0 guasta-mestiere, 

Non vi parliamo poi dogli ‘incidenti ‘ultra- 

ici che abbondano în questa. farsa initre 
perchè arebbo uu. audar.troppo per ls 
Jungho. Basta dirvi che per comiciemo sl getta 
He gouts dalla fiuvotra, per comicltmo un at 
tore fa il gatto, ecc. ‘Il vero nome di questa 
(commedia fl franceso è:.. voleto cho ve lo di- 
(ciuano? È nun pochade 

Ta compagnis Gemelli o Cherasco ha fatto 
làel Pastics un vero pasticcetto saporito... d'è- 
iscuzione: pel. pubblico, e' questi, s0 nou batte 
le inani, rido però come non wi rido. tutte lo 
Here usi teatri di commedia. 

Gemelli so lo vedesto come touîra in buon 
piomonteso ! Si chiama monasi Tonirett 6 noa 
("è alti che rimescoli megiio di lui: possiamo 
'Assicararvelo senza tea di essere smentiti. 

—La compagnia, diretta dalla siguora Pes- 
lina la Tescisto il Balbo e la nostra. città 
per' recarsi a Brescia. 1 nostri augurli seguano 
illustre attrice ed'i suoi compagni 6 si ri- 
[tordino qualche volta di ‘Torino. 

— L'artista Feginoli dà questa sera la suo 
benefciata al Gerbino. Nel programma vedia- 
‘mo. uno parodia: Aesselina a Moncalieri, ela 
fimosa Statua del signor Incioda,_tradutta 
[dal milaness, quella: produzione che Ferravilla 
eseguiva. così bent.... Vedremo. 


Spettacoli d'oggi: — Carignano, 
lore 8: IL barbiere di Siviglia, opera — Vit= 
‘torio Emanuele, ore 7 1i?: Don Sela: 
litiano, opera: Pietro Micca, bullo — Nazio= 
‘male, ore 8: Paolo Janis — Gerbino, 
‘re. 8:'‘1 cantonicte, commedia fn l'atto; Non 
b'è amore senza'stinia, id.; Messalina a Mon- 
calieri, id; La atatua di Paolo Inciada, pis 
Fodia în 1 atto. Serata a benefsio dell'artista 
G. Fagioli — Rossini, orè 8: ’L rengi 

astio; "Na giorni an campagna — DAR 
‘gennés, ore 8: La predilession — Alfte- 
Vel, ore 8: Rappresentazione equestro — Siani 
Martiniano, ore 7.119: Cernajeff il russo 
în giro per. l'altro mondo. Tutto le domeni-| 
cho” recita di giorio alle ore 9 — 
Skating-Rinkk di Piazza d'Armi , Corso 
Dusa di Genova, num, 89: Esercitazioni gior. 
'hallere dalle oro 7 alle 11 #nt. e dalle 2 alle 
110 pom. 


Fra cani è padroni. — Tese 
‘il ‘easfe Romano gli avrektori gotettero d'uno 
'pettacolo abbastanza nuovo, Attori del pro: 
logo die cani, del dramma i due rispettivi 
padroni. ‘Ed ‘ecco come: Ssendevano per la 
Hera cho setto @ quel bollito ‘sslone sot- 
terraneo que signori, oguono dei quali monura 
Hinco {l rispttivo /0; ma l'uno, "più Janansi 
Mll'attro di 4 0 6 gradini, {il sto lo teneva 
Hegato alla fanicela; © quel clio gli veniva 
dietro 10 lasciava andar nIla ibera, Il secondo 
cano, ciod ll cano dal secondo padrone, cor 
dietro a) primo è gli fo’ qualche carezze; ma, 
forse fenuteno dal Primo, b'ebbe risposta: poco 
[farbata, ondo e'sezaiferono senza tauti dom 
monti. 
E qui finisee il prolégo, 
Contintisndo l'innoens uffa dei du cani 
proprio appiadi del primo eiguore, quest, sde- 
Kato di non poter scendore. comodamente a 
fondere il suo (crop, traase a funicella del mo 
Gana © poi, afferrato bravamente pel' cello ll 
dano svpereario, d'tiù tratto lo buttò indietro 
Der ario a 4 0.5 passi, sicché esso andò pro- 
brio w storaro fl petto'del ‘mol padtone. 

La lezione avuta così În pnbilico morti 
{I cano protervo, che appena toccò terra i fe' 
‘queto, la coda fra Je gambo; 9 sì contento di 

o 5 denti, promettehdo, vendicarsi 
attndo incontrasee l'arversatio da solo. 

Me l'afronto all'ambasciatoro sdéguò il pa- 
rob. 

— Signore, cha fut? — gritò. al; pazrone 
del primo case, che da quel punto fa In po-| 
tenza avversaria, 

— Faccio la paco, — questi rispoto. 

Pa questo todo? 

— Sì vi pacem para bellum, 

Ma l'altro cho, n quanto pare, non inpera 
"i latino, ebbe questa risposta. per ua insulto 
‘O procedstto sons'altro ‘a vie di fatto. 

Futono dne 0 tra. pugni di quelli ben dati 
‘o mmoglio ricambiati, Senza tanto. dimenar di 
braccio, atett, corti. 

Ma, da. persone educate, non procedettero 
‘molto in Iango; l'enpettazione. del pubblico 
rizzatosi a quella scena commovente, gli oe: 
(chi dî tanta. gento eu di loto valsero a ice: 
ao i bollati spit 1 primo, tavolo 8 pò 
Mello scalone s'intromiso fra i due @. nssionr 
l'armistizio. 

Procodsttoro' sino a metà il salono sotto 
L'orchestra. Si suonava allora; credo, il Guerra 

della Norma, quindi ua riaccendersi 
Hei due del primi bollor, un guardami in cs: 
[Enesco e un minacciare, mentre i poveri coni 
Pahpas{lcstisi non eapsvano che fneeasero i Toro 
acini. 

Di ‘gui muova appretnione nell patblco; ma 
fortunatamente 1a pace per allora non fu più 
turbata. | 

Ela morale? Vale la penail farle... Tanto 
[auanto valea la peu» cho io-vi iutratteness 
(miti baie. Scuontemi adunque. 

 Sequestri, — Sotici ettolitri di vino] 
bustanti ad avvelenare due centinaia di per. 
[so0o almeno, furono soguestrati. per cura di 

rito chimico. municipale in duo bettoltcci| 
(in via della Palma, ci iù via. 8, Dalmazzo) 
inolto, anzi troppo frequentate dai nostri o- 
per 







































































ber Jal deva essere prezioso e'cle fu rinve: 
into feri. 


Cronaca bianca. — Al eigner 5. 
(eaabia-vainte dellé ‘città di Milano, si present 
(n siznoro sconoscinto che comperò da. ini dlla 
rendita, 

Il ‘siguoî 8... nel farglieno la consegue, 
'liedo al compratoro per fsbaglio una cartella 
[li cento lire anziché. una di dieci senza, ac- 
iorgersene nemmeno. Ma l'acquirente cho è jl 
‘si&vor. Luigi Ferracio, addetto alla Prefettura 
ili Catanzaro, andò da Lui, gli spiogo l'errore 
le gli contegno lo novanta llro di rendita che 
(aveva ricevato in più 

— A Milano dus individui avrinazzati gul- 
iluvano maledettamente il cavallo attaccato al 
proprio calesse ,, che andava a aig:1ag. ‘La 

tia, stanca li essere ‘spinte qua e Jà ;/si 
"liede al galoppo sulla via “Legnano”, facendo 
Suggiro la gente impaurita, 

Uni bravo giovanotto, un operato, certo Carlo 
Stabilini , visto il ‘pericolo cui auidnvono _ia- 
Gottro due aiguore, si slancid con impeto verso 
il cavallo © l'afferrava pel morso; ‘ma fa di- 
graziato, perché nello sforzo si nlogò, quel 
braccio lie pareva di accinio. 

Bravo il coraggioso operaio, 

— La contessa Mondelfo di Milano mandava | 
alle Delegazione di beneficenza del Pio. Iti- 
tuto tipografico di quella città Li. 350 de di- 
viderai fra il. Fondo celove ed orfani ed'il 
-Fondo medico-farmacentico. 


Cronaca nera, — Denienza, — Un 
fattorino Li catfe, per uch sappiamo qual aber- 
azione mentale, ‘tentò {eri die volte, in pieno 
fgiorno, di buttarai în Po dal ponte di piazza 
Vittorio. Al primo tentativo si oppose un si- 
[guore che trasso_il disgraziato lontano da quei 
Hito e lo persungo a desistere é al esistor 
Parea cioè che fosso perstaso: ma lo era co 
poco che disci minuti dopo trovavasi a caval- 
ioni sul parapetto del ponte per buttarsi nel 
fiume, in cul già sven scaraventato cappello e 
igiubb4, Qui aucora giuuso un salvatare che, 
per maggior sicurezza, consegnò il: demente 
































alla polizia municipale, lesercento del cast, 

il quale, colle buone persuase il sn0 fattorino 

là tornarseno a casa. 

s%a Arrestati: 8 individui per imputazioni 
è e 5 donne per Jinfrazione al regola- 

isuto sanitario, 

a%s Contravrenzioni. — La scorsa: notte 

Veltro dichiarati. in contravrenzione 8 indi 

vidui per-giuochi d'azzardo © per canti 0 schis 

mi; ad ora fudebite 














Hora ta Torino 
rommsiali all'ufficio dello stato clvità 
41 giorno 13 novembra 
Berruto Annà nata Ronco, d'annì 49, di 
Ohieri — Poddio Francesco, id. 59; di Fos: 








id. 68, di Aleesaodria, sarto — Maroni con 
Hessa Boîia ‘nata Rutiorfurd, id, UG, di Plim: 
‘burgo (Inghilterra) — Actis Marcellina nata 
Mondone, 14. 90, di Murazzano — Prelli Giu: 
[senpa. nata Olivoro, id. 40, di Torino — Ve. 
bera Pietro, 1d. 69, di Torino, negozianto — 
oglio Moria pata Isaia, id, 45, di Levi 

itggi — Clomoano Battista, iù. 19, di ale 
toullo, pastoro — Roccî Domouniea itnza, ibra: 
#0, 34.150, di Usseglio — Beru Eligio, id, 
169, di S. Ambrogio, fabbro-rrafo — Della: 
asa atadalona Gut Dogo, 1 64 di om: 
boruazo — Rei Maria, id. 75, di Torino — 
Roglietti Teresa, id. 19, di ‘Forino, sarta — 
Albasina Lusia ‘nata’ Gozzetto, tà. 50, di 
Montà — Trucco Daminno, id, 49, di Mona- 
terolo, addetto alla ferrovia — Signorini 
tafno, il, 99, di Montecatini, soldato nei ber: 
Faglieri — Più 19 muori d'anni 7. 

‘Totale complessivo num, 20, dei quali a do. 














residenti in questo Comune num, 9, 
Mascita dohiurate all'ufficio dello atato civile 
l giorno 13 novembre 

Maschi 17, femmine 15 — ‘otale 59, 
RITIENE III 

Utia dolorosa notizia ci giunge da Roms: 
‘quello della morto di Giovauni Zoppis 
Valentissimo scrittore di commodis in' dia-| 
letto piemonteso cho tutta ‘Torino ammirò ed 
‘applotdi giustamente, 
So tal nuova è. un dolore per tutti coloro 
co amano: l'arto e apprezzano chi acquista 


ldszione. della, Gazzetta Piemontese è un do- 
lore quasi demestico ,. perché qui sismo tra 
[dns che fummo n quell'egregio aci /com-| 
pagui nel lavoro. 

Ors non di conserite la commizione che mit 
daro un grido di lamento © una voce di rim 
hinnto; ma del bravissimo nostro conitatello 
parleremo più dilungo narrandono $ meriti 
(come: artista, come uomo e come cittadino- 
Egli luscia uno famiglia in bello stà e iu 
povere condizioni di forti 
Alleviame ‘il dolore nessuno certo 10 può, 
na recar sollievo ai bisogni & cui non è più 
il padre a provvedere, oh Dox 10 si potrebhe?... 
ci 


CORRIERE DEL MATTINO 


Una buona nuova. 

















Ipuò. manearo. 
Lu buona nuova è questa: che pel di- 
llane.io 1877 l'onorevole Depretis presen- 
Iterà. alla Camera una variazione per cui! 
‘si ‘chiedono due milioni di meno por la 
‘spison amministrativa: del Ministero delle 
fie ans, 

Codesta spesa dal 1809 in qua era sem. 
lp ce venuta. crescendo in ragguagliato di 
[e iron quattro milioni all'anno — la bi 











@ Avviso. — Borgitlli Vincswio; di Fe- 
ria,  lavicato x prestntarei al ct andante 
Îl posto di wuardia n'st salone del Pal'osso ci 


vico pr ritirare na tibretto. di servia ‘0 chè [l'alto 1A a questo accrescimento, ma lo| 


'gattella di ventiquattro milioni in sei 
‘anni : il Ministero Depretis non solo mette | 





Se il Ministero cì dà sovente di questi 
'siccherini , qual è quello chè ci reca il 
'Bersagliere di ieri, oh benedetto lhi, è 
tia certo che 3 favore del prcso' non gli 


ta indietreggiare, per così dire, e cligia- 
dagna due milioni. 

È pochino, se vogliamo, ma è già qui 
che cos, Se in tulti i Ministeri, se in 
tutte le spese si portasse l'esame a il ri- 
‘gore che forso furono neceasuriî per istrup- 
pare alle ingorde fauci del passivo questi 
‘due milioni, quanti non se no potrebbero 
‘salvare del pari { 

E che cosa so no fard di codesti due 
milioni rféparmiati ? Per ora nom no avvan- 
taggieranno i contribuenti, ma «servi. 
ranno, dice il Bersagliera, a pagaro la 
diferenza per l'aumento degli stipendi 
di quegl'impiegati che banno meno di 
[L: 8500 annue, n 








Allo notizie date ieri (V. Corriere del mat. 
tino) sul nuovo organico del Ministero delte 
finanza, dobbiamo aggiungere cho sarà abolito 


una sola lo Direzioni generali del inucinato 
Hello imposte dirette. 

‘Aneho l'Ammiaistrazione del lotto, 1a qual 
‘ora funziona separatamento, formerà una di-| 
visione mita alla. Direzione generalo dello ga- 
dello. 

Il personale così detto d'ordine sarà. sensi» 
bilmente diminuito, 

Il cardinale Simeoni. 
Appena morto il cardinale Antonelli, in Va- 
ticano nacque un sordo rovello pei diversi can- 
‘aidati che aspiravano a sostituire il dafunta| 
nell'alta carica dî segretario di Stato. 

Sulla prime Pio IX voleva mantenere un 


Preluto di sus. soddisfazione, ma poi Pio IX 
mmutava pensiero, e lo mutava probabilmente 
ondo porre fine alle inquiete ambizioni di cui 
‘ra continuamente circondato. 
Infatti telegrafara al cardinalò Simeoni, 
‘ntizio- apostolico & Madrid, offrendogli il 
posto di segretario di Stato. 
Mousignor Simeoni atette tre giorni a medi | 
tare sull'offerta fattagli, poi rinposo accettando. 
Il telegramma di accettazione è arrivato i) 
12 fn Vaticano. 
Monsignor Simeoni sta per partire 0 forse è| 
già partito alla volta di Roma, 
Egli è vomo tenacemente attaccato alle pre- 








nosco agsicura che non ha nd l'ingegno, nà] 
la disiavoltora, nò l'astuzia del’ cardinalo An- 
tonell. 

Como sacerdote ia fuma di cosro religio: 
fssizo, anzi lo si dice uno di quei pochi che] 
ortano il cilicio di penitenza. 

La Conferenza pioposta dall'Inghilterra 
corre gran pericolo di dover restare allo 
‘stato di progetto... fallito. La Russia a- 
yrebbe fatto mostra. di aderirvi, solo per 
‘aequistar. tempo, e poter compiere tatti i 
suoi armamenti; ma ora , sentendosi in 
grado di entrare in compo da un istante 
all'altro; jl suo linguaggio cessa d'essere 





decisamente aggressivo. Teri, infatti, il 
nostro corrispondente di Vienna ci an- 
nonziò avere la. Russia manifestato il 
proposito di aprire un'anti-conferenza per 
farvi prevalere i proprio programme di- 
vergente dalla idee inglesi. 

Contemporaneamente giungeva, da. Plo- 
troborgo la notizia officialo della mobiliz- 
zazione di una parta dell'esercito russo. 
‘Queste gravi notizie non possono certo 
rassicurare gli spiriti , e' l'improvviso ri- 
basso d'ieri alla Borsa è non prova del 


‘dal discorso dell’imperatore Alessandro , 
enì finora oransì attribuito tondense pa- 
ifiche. ‘Tatto insomma. fa temere immi- 
nente lo scoppio d'un conflitto, di eni nes: 
‘nuno può prevedere le conseguenze. 





La Politischo Correspondenz ho da Er- 
zerom in datu del 95 ettobre: 

Nel porto di Sinope va raccogliendosi] 
‘tina censiderexole flotta, che quanto pri- 
ma riceverà una missione nel Mar Nero, 
Si attendo colù Hobart pasclà, che assa-| 
‘merobbe il comando in capo di tutta lal 
flotta turca. Giungono pure'a Sinope molti| 
'nficiali di marina e macchinisti inglesi. 
La Porta sembra, di non fidarsi troppo) 
‘dogli ufficiali di marina turchi, cè affida) 
‘tutti i posti importanti a valenti. ufficiali 
Inglesi, All'opposto gli uffelali della ma- 
‘rina ottomana vengono impiegati in parte 
nell'armata di terra, ed in parte allo bat- 
terio costiere 






Telegrammi particolari 


della Gaezetta Piemontese 
Ragusa, 14, — Giunsero: i rappre. 
sontanti: per ‘fissare la linea di demarca» 
ziono durante l'armistizio; Costan pascià 
rappresenta la Porta o Stanco: Radonie il 
IMontanegro, 





lasciando un battaglione a Toslap, 








Auktar pascià si ritirò da Trobigne, 


Vienna, 15. — Si annunzia da Brody 
che le ferrovie russe sospesero fin dal 131 





51 servizio trasporto merci, dovendo, pre« 
pararaî a grandi trasporti di truppo: 


mmDINE d n 

DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 

(AGENZIA STEFANI) 

Costantinopoli, 1% novembre, 
Duo milioni di tiro di carta monotata 
'essindo collocati, Ja Porta decise di «met» 
tere il terzo milione tenuto in riserva. 
L'ambasciatore della Germania presentò 
Al Sultano lo sue credenziali. 
L'ammiraglio Drummond è giunto a 
Costantinopoli. 





Boma, 14 novembre: 

Risultato delle elezioni: Progrossinti 
#1G , moderati 56; mancano ancora Sei 
Collegi. 








Pietroburgo, 14 novembre. 
Il Giornale di Pietroburgo pubblica 


un posto di direttore generale, unendosi in[una circolare del cancelliere dell'Impero, 


ehe annonzia la mobilizzazione di' una 
parte. dell'esercito. La circolare dica che 
l'Imperatore non viole. la. guerre, e la 
‘eviterà per quanto è possibilo; ma & de 
ciao di volere che siano garantiti in Ti ir- 
(chia i principii della giustizia , che son 0 
riconosciuti necessatii da tutta l'Europa, 
Pietroburgo, 14 novembre. 

Il Monitore , organo governativo, pub: 
blica puro In circolare di Gortschalcot,, 
del 18 corrente, ai rappresentanti dellae 
Russia all’estero. La circolare dice: « Int 
presenza degli atti: di violenza dell'Im-! 
poro ottomano, che continuano. malgrado? 
(gli sforzi della Russia, l'Imperatore è 


[al una gaardia municipcio, la quale perorando |‘ferim por tale ufficio, onde lasciaro al Pon:|fermamente deoiso ad ottenere 10 scopo? 
lo trattenne finché sovraggiunso, avvertito |tefice che verrà dopo In libera scelta di un|prefissosi , 6 trova necessario di mobiliz- 





Zare una' parte dell'esercito. L'Imper: 
tore non vuole la' guerra, 6 vnole fare 
tutto il possibile per evitarla; ma non'' 
gi formerà prima che i principfi umani- 
tarli , la cui esecuzione in Turolia è ri- 
(conosciuta indispensabile, non siano com- 
pletamente garantiti, » 
Parigi, 14 novenibro. 
Holienlole è arrivato. Assienrasi. che 
Salisbury partirà lanedì per: Costantinopoli. 
Cairo, 14 novembre, 
Annonziasi ufficialmente! che ji Kedivb 
posto d'sccordo con Goschen 6 Joubert. 
Ragusa, 14 novembro, 
ione per "la demarcazione 








La Commii 





(sano, sarto — Viarengo Luigia nata Deluigi, [tese temporali dello Santa Sede. Chi lo co-|comincierà i suoi Invori il 90 corr, 


Alcuni capi degl'insorti ricusano di ri- 
‘conoscere l'armistizio: fra questi Music 
che è intenzionato di far insorgere le po: 
polazioni fra Mostar e Stolao, 

Briuzwolles, 14 novembre; 
Le Camere vennero riunito senza di- 
[scorso del Trono. 
Bara dice che le elezioni d’Anversa, 
d'Ypres ‘e di Rroges sono contestate: è 
'ehiede il rinvio della discussione, 

Madrid, 11 noventro, 

Senato, — Il Ministro della giustizia, 
‘lapondendo ad un'interpellanza sopra lar: 
ticolo 11 della Costituzione, dichiara che 
il Governo è dociso a proteggere la Jl- 
bertà religiosa, come è stabilito dalla Co: 
‘atituzione, rispettando. l’inviolabilità. del 


‘micilio num. 19, negli Ospedali anta, 10, non [conciliativo , per: diventare ad nn tratto|tempio e del cimitero, come. pratlonno. i 


popoli Liberi. 

Londra, 14 novenbro; 
Notizie da Belgrado recano che Hart- 
zoff dichiarò a Cernajeft che lo Czar gli 
proibisee di ritornare in Russie, Cema- 
left parte domani per Vionna per vedere 
Ta sua famiglia. Secondo. notizie da. Ple- 
troburgo, l'eseroito russo è pronto ad en- 
trare in ‘campagna. 

Vienna, 14 novomlre. 
Andrassy caddo ammalato a Pest e non. 
può continuare il viaggio. 

Belgrado, 14 novembre. 

I Serbi non' hanno mai abbandonato: 


[decoro all'arte ‘e al parso nostro, per'la re-|rontrario, L'allarme era già stato dato|Deligrad, e così puro dinanzi a Kruse- 


vata non vi fu mai alcun combattimento. 
Quindi Deligrad'o Krusevatz restano fuori 
doi negoziati. per la linea di demarear 
zione. 

Londra, 14 novembre; 
La Corte prendo il lutto fino al 25.c06.d 
rente in causa della morte della Dachessa= 
'd'Aoata, 

Pietrobwrgo; 14 novembre: 
L'Invalido Russo. pubblica nn deordiw 
imperiale per la formazione di se corpi 
d'esercito, composti dello divisioni sta» 
Zionate nei distretti. militari di Odessa , 
[Charkow ‘e Kiew. L'esereito attivo è fan © 
mato di quattro corpi. Comandante in cap 3 
‘à il granduca. Nicolò; capo dollo stost ;- 
maggiore Nepokvitschitaky; capo dell'a rs 
tiglieria Massalski; capo del genio Der p; 
ispettore degli ‘ospitali Stolgenwald; © co: 
mandante dalle truppe irregolari. Fox sin; 
‘comandanti dol. corpi d’eseroito î gene ;rali 
Barklay, Bedetzky, Krndener, Woror (zoff, 
Echachofsky e,Wanowaky; intendent e Ahs 
ren. 

PITT NE, 
ELEZIONI POLITICHY: 
Civitavecchie, ‘elotto [Venturi 680) — san 
Marco Argentaro; Majordi 808 — Ascolî' Pi. 
cano, Zanardelli 974 — Bovino, Del Vecchio 
‘484 — Palermo 1°, Ferrara 199, — Palermo 
2°, Tuminelli 405 — Partinico, Guarasi d21 
|— Langhirano, Rosetti 446 — Serra San 
[Bruno, Chimirrì 308 — Verbiotro, Fazio 595, 
Susa, Odiard 855 — Palermo è°, Camineei 
‘#11 — Milazio ,, Calcagno 460 — Città Da 
cale, Salomone 409 — Agnone, Falconi 485. 
‘VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
Cosimo Giussees gerente, 
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| MAGAZZINI RIUNITI 


Galleria Industriale Subalpina { 
AVVISANO 


‘Cho a cominciare dal 1° dicombre a tutto geunaio 1877 X BI 
GLIELTI VISITA su cartoncino metallo inglese averi 
Aido osoguidi Gola micia" Dito 10! eatittori “fnorl 
Una ragguardevole Casa Commerciale 
di ilano sibioan din speri è laggintoro, n 


SUMIGRATUITE 
LI ra e ig nu 
Ai negozianti di Agrumi. 
ghi vola ail Ageumi, Olio p Nosì di 
O e N ana 


FABBRICA E MAGAZZINO 
di Welliceierie 


igrosso e al dettagi 


diLingua Inglese e tedesca. 

Queste lestini, dettate dal Prof 
Manerta e Here) comineleranno 
j116 disemiie kella Senola di 
Commercio Garnier, sie Roma, 
N. 20, Non'si emimette' n. clusene 
agro che un stero Uinitaio di 


ISTITUTO GRILLA 


Via della Rocca, 36, Ferino. 





dat 





,— Premiati alle primarie Esposizioni 


di CARLO COSTAMAGNA e Figlio 


Proyveditori di S. 8. R. Maestà e Real Famiglia 
Via Doragrossa, N. 4, Torino. 










Non più Mercurio. — Non più Copsivo — Non più Caleb 


INJEZIONE PEYRARD ftp 























fo afmoecoza cel © STIBIUMENTO DI (NIGIOITOA — | ceo 





lito insulto Godo 1 uo 
‘secondo espe 









dei FE" COSTAMAGNA 





sento fatto sopra 
‘06 Hasno constata ccealenza | diattti 
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i i i Î ‘8, Ali-Donioniiiach, sec, ee. dadicinara ero Giassppe' fu Gamilio la Mo 
i sttuto in Torino, al Warintto ETERO] (fl ere Ae 
5 mi da 7 i Via sta; 10, || SUGO e Novi i fano fer forroria contro aneegno volle dagli A- 
APORTI ERONCONPAGNI I n a gi aa ipotetici e mae reno 
‘@ atato trasferto in ampio è salubre |] relativi all'alleramento secondo i sistemi ‘moderni. — Compra di du Hi sa 5 


dal in in 3. Monno, i © 39; 
Tatti per aste | sese ed ‘Ele 
mentari femminili i riapriranco il 
(Giorno 15 ottol 10%; 


PIANOFORTI Gslemigiri 
sucecpniai e ail |-— NUOVO GRANDE NEGOZIO 
Foe EEE 

n 


ivi DI LUIGI MAZZA 

Sed'epaieiont” Fogdiolià nl presi. Grande questi di Fafeto le 
SI DOMANDA tnr tetta gie, Ponok, Magtallino ia di mera stagione che d''nvernos come 
tana) e pilità, e che presenti ‘buone | Pure ;Abiti, Giacche, Pantaloni, Gilet è Vest da camera; grande quan- 
Tanta izlooì AlCiment 6 ioar| Uta di steda inglese per prootò conferionsmento. 05 


MELODEONS A CILINDRO 


Organetti con voci armoniche metalliche a fiato. Si suonano con 
‘maalvella, per balli di {amiglia, passatempo fa soci 


\ovvigione pel suddetto è del 5 per 010 sull'importo della ci 
Conigli di qualunque razza per la macellazione, como pure si acqui- ESTR Di RO SS 


stano dolo fo pelli: 


MACELLO DI CARNE DI CONIGLIO 


Via S. Maurizio, N. 11, Cesa Bertola. 988] 

























Preparati dal Der 


2. Joh EVANS. 


11, RUE D'ENGETEN, PARIGI 














Ha limola nella Superiore © Cinto 0 ho posta forte 













‘Lo ctterte corredato da tuti imenti necessari, dirigerlo alle 
iniziali A. A 998. A. MIAZZON 6.G., Agenzia del Sole, Via Roma- 
nosì, N. ‘i, Milano: 135 











Nulla di più delicato che questa specialità dostinata al 
conservare 1 denti a bocca. € da gola io perfetto stato N 
Rome del Dottore ohre uns sicarità tiscntabile: 
Vendita in Mi; 0 presso: A. MANZONI e Ci, e in tutte I 
‘rincipali Profumerie o Farmacia del Hogmoee 


Deposito in Tori 








cli fini 





Appalti e Forniture 


Direzione di Commissariato Militare di Torino. - Asta — 
Nel giorno 20 corrento novembre, la 
nuddettà Direzione, sì procederà all'appalto per la provvista. di chilo: 

mi 800 di cusio nero per sottopiedi in un sol lotto al prezto di 





















Ia Farnacia L'ArICCO, ia Nuova: 





To) 










lt Gole ore dl mato 
dalla fer Goro Prindipo Amel 
80 6 pito sete: ds) 








Jo di viallo, a pelo N. 8200 divisi in 10 loi di 


7 orzo di L. 6560 ciascun lotto. La ‘cauzione a_pre- 
20. NOVENBRR ESTRAZIONE BARIETTA: [saprai pe oretta st di ile 
1° PREMIO LIRE 50,000 (oro) Donata TOTO ITA ita ocio ta pr piceno 








SI CERCANO sini sur 





‘fica 





gioraî 





‘a Estrazioni anno: SÌ estraggono EDO rimborsi aL, A00 | LTii dulla  poro adl GioMO dal pr 











































































































































i Hallabil pezzi d'opera È pia recenti © del mig doni annata SI bs decorzibili dalla 9 por. del giorso dei prorrisrio dellberameato, 
Gode, Rivelceri alle signora fante sclal di (acie taipirto,cseedo leggerti; 20n strons ||| oro. Principali premi: L. 100,000; 50,000; 20,000; i MTTE i se 
” * Piume, via Romay Ni 2. TAO][| varia alcuni, 1000; 500; c moltissimi cilri minori tutti in ori STEINEN ZIE n 
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Sade cc pel Bagomento. i cu) SE GP n6 printena cigu 4 ito reni pago 25: cadi Cdl speculazione 1000, e per la constmazione 7000. 
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Incanto Volontario |maxione Sete ria congortio da Caivano a Menta nero si 0 INA Ruildeita Tistrasiane, Cotoni — Vendute Balle 1000. 
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